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	Imprenditori stranieri, c'è l'European learning network. Esperienze in rete

Sono sempre di più gli stranieri che diventano imprenditori, ma le difficoltà non mancano. Galliano: ''Il settore non va visto come una sorta di welfare, ma come un settore economico strategico''

	MILANO - In Italia come in Europa sono sempre di più gli stranieri che scelgono di diventare imprenditori. L'European learning network (Lnet) è un progetto che vede cinque grandi città (Londra, Amsterdam, Amburgo, Milano e Praga; ndr) mettere in rete le proprie esperienze di aiuto, agevolazione e promozione delle piccole e medie imprese con titolare immigrato. Le imprese gestite da extracomunitari si stanno sempre di più affermando sia in Italia che in Europa e ormai hanno raggiunto lo stesso tasso nascita-mortalità delle imprese "autoctone". Nel nostro Paese sono passate dalle circa 100 mila del 2001 alle oltre 227 mila del 2006. "Dobbiamo capire che il settore dell'imprenditoria straniera non va visto come una sorta di welfare, ma come un settore economico strategico - afferma  Renato Galliano, dell'Agenzia di Sviluppo Milano Metropoli -. La nostra città è ricca di esperienze di questo tipo, ma fino ad oggi ognuna tendeva a stare da sola, isolata. Gli stessi imprenditori immigrati hanno sentito il bisogno di creare una rete e noi vogliamo aiutarli".

Tuttavia questi imprenditori incontrano ancora molte difficoltà nell'apertura e nella gestione delle loro attività. Ci sono ancora troppi intoppi burocratici, da parte delle istituzioni arrivano poche informazioni e c'è poca comprensione delle esigenze e delle difficoltà che incontrano un imprenditore straniero. Di questi temi si è discusso ieri al convegno "Imprenditoria Etnica e Rinascimento Urbano", organizzato dalla Provincia di Milano per presentare il progetto europeo LNet e Asiim, associazione per lo Sviluppo dell"Imprenditoria Immigrata a Milano. Il convegno ha visto l'intervento di Metin Harmanci e Dieneke Ferguson. Il primo, che per la Camera di Commercio di Amburgo si occupa del progetto Imprenditori Senza Frontiere, ha portato la testimonianza di come si sia riusciti a creare una rete per gli imprenditori immigrati della città, che al suo interno vede attività di ogni tipo, dall'artigianato, al commercio e ai servizi. Gran parte della loro attività si è basata sull'informazione e la pubblicizzazione in alcuni quartieri degradati. Dieneke Ferguson ha invece rappresentato Hidden Art, una rete di artigiani e commercianti specializzati in oggetti artistici e d'arredamento provenienti da ogni parte del mondo. Per promuovere ogni piccola attività hanno aperto un portale online dove tutti i membri della rete possono avere il loro e-shop a costo zero e farsi così conoscere in tutto il mondo.

L'Associazione per lo sviluppo dell'imprenditoria immigrata a Milano (Asiim) è un'associazione no-profit, legata al progetto LNet, che si è costituita alla fine del 2005 e ha come scopo quello di far crescere le imprese di stranieri. Offre servizi sia informativi, come il Punto Imprenditoria Immigrata, sia formativi. I corsi, offerti dall'università Bocconi di Milano, puntano a creare competenze sulla creazione e gestione dell'impresa e su elementi generali di organizzazione aziendale: per un totale di 1930 ore di formazione su 12 mesi e 449 ore di orientamento e assistenza completamente gratuiti. Inoltre sono già stati effettuati 5 incontri per promuovere il binomio ASIIM-LNet e per raccogliere opinioni, indicazioni e richieste dal mondo imprenditoriale immigrato milanese. (vedi lancio successivo) (Tommaso Bianucci)
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